
Csr e reputazione online: le
10 aziende piu’ criticate nel
2013
La  reputazione  online  ha  un’importanza  fondamentale  per
qualsiasi tipo di attività. Il Web è un’arma a doppio taglio
per le aziende. Da mezzo fondamentale per la pubblicità può
diventare il veicolo delle critiche più aspre da parte di
utenti  e  consumatori.  A  rivelarlo  è  il  rapporto  RepRisk,
pubblicato ad aprile 2014, che esamina la situazione del 2013.
Le aziende esposte alle maggiori conseguenze negative legate
alla  web  reputation  appartengono  ai  settori  alimentare,
bancario, della moda e delle nuove tecnologie. A guidare il
rischio di vedere il proprio marchio offuscato dalle critiche
negative  è  la  crescita  straordinaria  dell’importanza  dei
social  media  e  del  loro  utilizzo  da  parte  del  semplice
pubblico e dei portatori di interesse più influenti.
Fino a pochi anni fa, i dettagli sulle performance ambientali
e sociali delle aziende rappresentavano informazioni note a
pochi, con particolare riferimento alla cerchia ristretta di
coloro che avevano la possibilità di accedere ai report di
sostenibilità.  Ora  proprio  questi  dati  vengono  spesso
pubblicati online dalle aziende stesse e si diffondono sul web
attraverso  i  social  network  più  popolari,  a  partire  da
Facebook.
Difendere  la  propria  reputazione  sul  web  non  è  di  certo
semplice, soprattutto in presenza di effettivi comportaenti
scomodi. E sarebbero proprio alcune delle realtà più note del
mondo a trovarsi nelle maggiori difficoltà, tanto che RepRisk
2013  ha  voluto  stilare  una  classifica  delle  aziende  più
controverse e criticate.
1) Fifa
L’International Federation of Association Football (Fifa) è
stata  fortemente  criticata  da  associazioni  come  Amnesty
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International e Human Rights Watch a causa dello sfruttamento
dei lavoratori per la realizzazione delle strutture sportive
in vista della Coppa del Mondo 2022 in Qatar, dove sono morti
40 operai nepalesi.
2) Mango
Il noto marchio d’abbigliamento è stato fortemente criticato
per i mancati interventi di risarcimento per le vittime di un
grave incendio avvenuto nel 2013 presso gli stablimenti di
Rana Plaza, in Bangladesh. L’accaduto ha portato alla morte di
migliaia di persone.
3) Comigal SAS
Le  maggiori  critiche  riguardano  il  coinvolgimento  nello
scandalo della carne di cavallo. L’azienda avrebbe utilizzato
carne equina nei prodotti etichettati come esclusivamente a
base di carne bovina in vendita nei supermercati Tesco del
Regno Unito.
4) HSBC
La reputazione di HSBC ha risentito soprattutto degli scandali
riguardanti  riciclaggio  di  denaro  sporco,  frodi,  evasione
delle tasse e irregolarità economiche, che hanno reso la banca
la quarta realtà più controversa del database di RepRisk nel
2013.
5) Findus
Findus, tra i leader del settore dei surgelati, è tra le
aziende che hanno deciso di ritirare svariati prodotti dalla
vendita poiché contenevano tracce di Dna equino. Lo scandalo
della carne di cavallo era scattato dopo le indagini condotte
dalle  autorità  irlandesi  all’inizio  del  2013  su  numerosi
prodotti sospetti.
6) Fonterra
Fonterra è un’azienda neozelandese del settore caseario che
già nel 2008 fu coinvolta nello scandalo del latte contaminato
che provocò la morte di sei bambini in Cina e malori in altri
300 mila consumatori. Nel 2013 Fonterra sta ancora affrontando
le  controversie  relative  alle  contaminazioni  dei  propri
prodotti.
7) GSK



All’inizio del 2013 l’azienda farmaceutica è stata accusata
pubblicamente di aver praticato vaccini non autorizzati per il
cancro alla cervice in India, su ragazze appartenenti a gruppi
etnici svantaggiati. Durante i test sette ragazze avrebbero
perso  la  vita  e  l’azienda  non  sarebbe  intervenuta  per
salvarle.
8) BNP Paribas
Riciclaggio  di  denaro,  frodi,  finanziamenti  destinati  ad
interventi in grado di danneggiare ambiente e popolazioni.
Ecco le maggiori critiche rivolte al noto gruppo bancario, che
riguardano  soprattutto  evasione  delle  tasse  e  supporto
economico ad attività ad alto impatto ambientale e sociale.
9) ICAP
ICAP è coinvolto nello scandalo della manipolazione del London
Interbank Offered Rate, a causa del quale nel 2013 ha dovuto
affrontare gravi conseguenze legali. Le indagini in proposito
hanno visto la Commissione Europea, che ha imposto una multa
da 1,7 miliardi di dollari sulle banche coinvolte.
10) Samsung
Nel 2013 il gruppo Samsung è stato fortemente criticato per
numerose  questioni  legate  soprattutto  ai  diritti  dei
lavoratori,  alla  loro  salute  e  sicurezza,  con  particolare
riferimento  ad  abusi  e  sfruttamento  del  lavoro  minorile
all’interno  della  propria  catena  produttiva.  L’impiego  di
sostanze  chimiche  pericolose  negli  ultimi  anni  avrebbe
condotto numerosi operai ad ammalarsi di leucemia.
Scarica qui il nuovo rapporto RepRisk.
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